
sviluppo, spingendo verso l’attivazione di un processo di pianificazione agganciato all’avvio del ciclo della 

performance nelle amministrazioni pubbliche. La normativa ha, infatti, reso obbligatoria l’adozione di un 

anageriale. Un’analisi comparativa

l’art. 1

<con le linee generali d’indirizzo 

ine di perseguire obiettivi di efficacia e qualità dei servizi offerti=

l’art. 2 del D.L. 180/2008 (L. 1/2009) – sul quale è poi intervenuto l’art. 13 della L. –

fine di promuovere l’incremento qualitativo delle attività delle università statali e di migliorare l’efficacia e 

l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, ha introdotto meccanismi premiali nella ripartizione del Fondo di 

ordinario, di cui all’art. 5 della L. 537/1993, da riconoscere agli atenei in base alla qualità 

dell’offerta formativa e dei risultati dei processi formativi, alla qualità della ricerca scientifica, alla qualità, 

<performance 

organizzativa=

di produrre <Valore Pubblico= in termini di attuazione di politiche e di conseguimento di obiettivi collegati ai 



bisogni e alle esigenze della collettività di riferimento, come espressi dall’art. 8. Si introduce il collegamento 

la legge 240/2010, all’art.5, che ha delegato il Governo ad adott

nelle università un sistema teso alla valorizzazione della qualità ed efficienza anche attraverso l’introduzione 

trasparenza e omogeneità anche al fine di verificare l’esatta situazione patrimoniale e l’andamento 

l DPR n. 76/2010 che definisce il ruolo dell’ANVUR nei sistemi di Accreditamento e di Valutazione 

Periodica e nell’elabora

dell’art. 4, comma 2, l’ANVUR è tenuta a rendere pubblici i risultati delle proprie valutazioni e a riesaminare, 

dell’istituzione interessata, i rapporti di valutazione;

27 gennaio 2012, n. 18, che stabilisce all’art. 1 <

patrimoniale e analitica=

ha disciplinato l’introduzione del

all’art. 4 “

=;

il D.M. 1154/2021 relativo agli indicatori di Assicurazione della Qualità ai fini dell’accreditamento 

all’Accreditamento Iniziale e del possesso d

773/2024 relativo alle Linee generali d’indirizzo della programmazione triennale del sistema 

il d.l. n. 80 del 9.6.2021 che all’art. 6 prevede l’adozione da parte delle pubbliche amministrazioni 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012;19


<Indirizzi 

=, richiamato dal D

–

dell’obiettivo strategico DI.2 <Promuovere la qualità e l’innovazione delle attività didattiche=, 
incrementando i punti organico da destinare al potenziamento dell’offerta formativa esist

l’istituzione di 
nell’offerta formativa, (obiettivo strategico DI.3 <
l’internazionalizzazione dell’offerta formativa e =).

Al fine di rendere efficace ed efficiente l’utilizzo delle risorse destinate al potenziamento del personale docente, 
senza pregiudizio per un’armonica crescita complessiva dell’Ateneo, gl
dell’Universi deliberato l’adozione di un algoritmo di riparto tra le aree scientifico

e quindi all’ampiezza degli ambiti didat

numero di docenti cessati nell’ambito delle diverse aree.

Nondimeno, l’Ateneo intende <accompagnare= con ulteriori risorse le linee strategiche d’intervento 
individuate quali ambiti strategici di potenziamento nell’ambito dei Piani assunzionali straordinari di 



le previste decurtazioni nell’assegnazione del turn over (75% del totale) possa essere bilanciato dalla <quota 
premiale= che negli ultimi anni è stata particolarmente generosa per l’Università di Foggia, a motivo 
dell’andamento m

A tale dotazione sono stati aggiunte le risorse assegnate all’Università da Foggia nell’ambito del 

adeguare l’organico agli obiettivi della programmazione strategica;

supportare nuove attività e nuove competenze necessarie per l’innovazione;

potenziare i servizi agli studenti e favorire l’

ed economica dell’Ateneo; potenziare i servizi informatici; 

ell’area tecnico

Tale linea d’intervento viene alimentata dalle risorse che i Dipartimenti assegnano nell’ambito dei rispettivi 

L’Ateneo ritiene che sia importante proseguire il percorso di valorizzazione dell’esperienza e delle competenze 

possibilità di ambire ad uno sviluppo di carriera. Pertanto, si intende dare attuazione all’art. 52, comma 1



del D. Lgs. 165/2001 attraverso l’indizione di procedur

In particolare, la valorizzazione dell’esperienza e delle competenze acquisite e maturate dal personale tecnico 

individuare nell’ambito delle progressioni economiche verticali in part
al coordinamento delle Aree dell’attuale struttura

del fabbisogno del personale i profili relativi alle PEV per il passaggio dell’Area dei Funzionari all’Area delle 

l’indicazione dei punti organico che si 


